COMUNICATO STAMPA

TELECOM ITALIA: BASTA OPERAZIONI DI RIASSETTO SU PELLE DI PICCOLI AZIONISTI,MERCATO ED UTENTI DEI SERVIZI TELEFONICI  ! I “CAPITALISTI SENZA CAPITALI” COI SOLDI DELLE BANCHE  (A PARTIRE DAI “CAPITANI CORAGGIOSI”) ,HANNO SACCHEGGIATO UNA GRANDE AZIENDA E CON LA COMPLICITA’ DEI 12 AMMINISTRATORI INDIPENDENTI, AUMENTATO I DEBITI, SPOLPATO I PICCOLI AZIONISTI,PEGGIORATO LA QUALITA’ DEL SERVIZIO.

SU 7 ANNI BILANCI,ADUSBEF HA PRESENTATO ESPOSTO A PROCURA DI MILANO 

.

    Il valore azionario di Telecom Italia, da un massimo di 13,76 euro del 1999,ad 11,82 euro del 2000, è scesa a 7,23 euro a fine 2002,  per passare a 7,84 a fine 2003 (2,374 per 3,3 a seguito unificazione Olivetti Telecom con un rapporto di concambio di 7 azioni Olivetti per 1 azione Telecom) a 3,01 euro a fine 2004,per arrivare a 2,13 euro nella quotazione di oggi 19 marzo 2007, a più lampante dimostrazione che le privatizzazioni in generale, e quella  della Stet-Telecom in particolare con annessa “liberalizzazione” del mercato,ha prodotto danni enormi, sia agli azionisti risparmiatori che agli utenti della telefonia fissa, in termini di qualità del servizio nettamente peggiorato.

    Tronchetti Provera acquistò il “pacchetto” Telecom Italia cinque anni fa,iscrivendolo a bilancio ad un valore di 4,2 euro ad azione, mentre in borsa i titoli Telecom,dopo aver assorbito Tim con una discutibile operazione di fusione mediante Opa (realizzata dal 3 al 21 gennaio 2005)  che ha distrutto valore e penalizzato i piccoli azionisti,nel disinteresse più totale della Consob,valgono oggi circa 2,13 euro,l’esatta metà del carico di bilancio. 

     Il debito del gruppo,nonostante le dismissioni di assets societari importanti,non è stato ridotto ma è addirittura aumentato ad oltre 39 miliardi di euro, mentre nel 2003 (report del 7 febbraio 2003), il debito netto di Telecom Italia era pari a 20,5 miliardi di euro,con una liquidità a crediti finanziari a breve di 6,5 miliardi di euro.

    Adusbef,azionista Telecom che ha partecipato alle assemblee societarie, dopo aver visionato 7 anni di analisi dettagliate dei bilanci Telecom Italia post-privatizzazione, individuato operazioni discutibili sul patrimonio immobiliare, apparentemente venduto a prezzi di saldo a Pirelli Real Estate, verificato un netto peggioramento della qualità dei servizi erogati all’utenza, ha presentato nei giorni scorsi un dettagliato esposto-denuncia alla Procura della Repubblica di Milano,con annessa sintesi bilancio post privatizzazione,chiedendo di verificare ipotesi di reato.

    Non è più possibile tollerare operazioni di potere su una grande azienda,a danno del mercato, dei piccoli azionisti e degli utenti vessati del servizio telefonico.

	

	TELECOM
	TIM

	DATA
	QUOTAZIONE

in euro
	DIFFERENZA       
	QUOTAZIONE

in euro
	DIFFERENZA

	1999
	13,76
	
	
	

	2000
	11,82
	- 14,1 %
	
	

	2001
	9,6
	- 18,4 %
	6,27
	

	2002
	7,23
	- 24,5 %
	4,35
	- 28,45 %

	20/6/2003
	8,14
	+ 13,0 %

da fine 2002
	4,384
	

	31/10/2003
	(2,24x3,3) 7,4 *
	
	3,97
	

	30/12/2003
	(2,37x3,3) 7,84 *
	
	4,35
	0 % da fine 2002

	13/8/2004
	2,35
	+ 1,30 % 

da fine 2003
	4,22
	

	5/11/2004
	2,705
	+ 13,90 % 

da fine 2003
	4,725
	+ 8,7 %

da fine 2003

	30/12/2004
	3,01
	+ 26,6 % 

da fine 2003
	5,5
	+ 26,4 %

da fine 2003

	Valore carico
	4,2
	- 53 %
	
	

	Valore 19.3.2007
	2,13
	
	
	


(*) Post fusione Olivetti-Telecom

    Gli 11 amministratori “indipendenti” della Telecom Italia,da Onado a Grilli,da Fitoussi a Ferrarini, da Pistorio a Baratta, Merloni e Fausti, che hanno condiviso la spoliazione dei piccoli azionisti da parte del management senza verbalizzare alcuna opposizione (il progetto di sdoppiamento societario,con annessa prevedibile vendita di Tim, è stato votato all’unanimità),dovrebbero avere il pudore di dimettersi per i gravissimi danni inferti al mercato ed ai diritti calpestati dei piccoli risparmiatori.

    Adusbef, che ha stigmatizzato in passato “merchant bank” di Palazzo Chigi che si sono occupate di Telecom senza parlare inglese,alla stessa stregua delle attuali “merchant bank” che parlano troppo bene l’americano, pur ritenendo che il Governo abbia il dovere di preoccuparsi per gli assetti della telefonia fissa,bene pubblico finanziato principalmente dal canone degli utenti e dalla Ue,con servizi telefonici gestiti in regime di concessione, è preoccupata per la eventuale  commistione tra politica ed affari,foriera di gravissimi danni alla credibilità dei mercati ed agli interessi di investitori e consumatori.

    Sulla vicenda Telecom sul cui andamento dei titoli negli ultimi 30 giorni potrebbero essere ravvisate  oscillazioni tali da ipotizzare reati di insider trading, aggiotaggio,turbativa dei mercati,Adusbef  si riserva di inoltrare esposti alla magistratura.

                                                                                                                 Elio Lannutti (presidente Adusbef)

Roma,19.3.2007                             

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica è stato nominato dall'assemblea del 6 maggio 2004; l'Amministratore Enzo Grilli dall'assemblea del 7 aprile 2005; gli Amministratori Diana Bracco e Vittorio Merloni dall'assemblea del 13 aprile 2006; l’Amministratore e Presidente Guido Rossi dal Consiglio di Amministrazione del 15 settembre 2006, in sostituzione del dimissionario Marco Tronchetti Provera.

Composizione alla data del 15 settembre 2006 
Presidente 
Guido Rossi

Vice Presidente 
Gilberto Benetton 

Vice Presidente Esecutivo
Carlo Orazio Buora (1)

Amministratore Delegato
Riccardo Ruggiero (2) 

Consiglieri 
Paolo Baratta (indipendente) (3) 
John Robert Sotheby Boas (indipendente) 
Diana Bracco (indipendente) 
Francesco Denozza (indipendente) (4) 
Domenico De Sole (indipendente) (1) (4) 
Luigi Fausti (indipendente) (3) 
Guido Ferrarini (indipendente) (4) 
Jean Paul Fitoussi (indipendente) 
Enzo Grilli (indipendente) *
Vittorio Merloni (indipendente) 
Gianni Mion 
Massimo Moratti 
Marco Onado (indipendente) (1) (4) 
Renato Pagliaro 
Pasquale Pistorio (indipendente) (1) (3) 
Carlo Alessandro Puri Negri 
Luigi Roth (indipendente) 

(1) Membro del Comitato Strategie
(2) Direttore Generale 
(3) Membro del Comitato per la remunerazione 
(4) Membro del Comitato per il controllo interno e per la corporate governance 
Segretario del Consiglio di Amministrazione 
Francesco Chiappetta 

* Il Professor Enzo Grilli è mancato in data 29 ottobre 

